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Rivoluzione rifiuti nel 2011:
puntare sulla differenziata

 Più micro-isole e meno cassonetti sul territorio comunale

il sindaco Roberto Moine

I vecchi contenitori per la raccolta saranno sostituiti da nuove isole ecologiche

   Sta per abbattersi, se le
cose non cambieranno ri-
spetto alle ultime disposi-
zioni (e questo appare mol-
to improbabile poiché il Con-
sorzio Servizi Ecologia e
Ambiente che gestisce il
servizio considerato si è già
espresso favorevolmente in
merito) una vera rivoluzio-
ne per quanto concerne la
raccolta rifiuti sia urbana
che differenziata.
   In realtà tutto è iniziato
con l’intento di aumentare
la percentuale di raccolta di
quest’ultima categoria di ri-
fiuti con un progetto molto
ampio che comprende 52
comuni. Il prof. Aldo Gallia-
no, Presidente dello CSEA,
è stato chiaro nell’ultimo
incontro con i Sindaci della
Valle Po : “…120.000 per-
sone, d’ora in poi, cambie-
ranno il modo di eseguire la
differenziata… d’altra parte
i metodi per arrivare ad un
risultato possono essere
solo tre: accentrare le aree
ecologiche, dotare i casso-
netti di una chiave per ren-
derli utilizzabili solo da chi
ne ha il diritto territoriale
oppure praticare il porta a
porta…”. Quest’ultima mo-
dalità già attiva a Revello e
a Saluzzo non appare attua-

bile negli altri Comuni valli-
giani e pare funzioni corret-
tamente. I problemi, tutta-
via, potrebbero sorgere con
le nuove disposizioni che
saranno applicate nei pros-
simi mesi.
    A Sanfront le nuove “po-
stazioni” differenziate sa-
ranno 30 (di cui due “mag-
giorate” con ulteriori conte-
nitori per la raccolta del ve-
tro) e fino a qui non c’è nul-
la da eccepire, anzi, 30 po-

stazioni complete con car-
ta, vetro e plastica, a San-
front non c’erano mai state
(si arrivava appena a quat-
tro). Il problema è che sa-
ranno accentrate nelle stes-
se anche le postazioni rela-
tive ai semplici cassonetti
per la raccolta dei rifiuti so-
lidi urbani eliminando gli
stessi praticamente da tut-
to il territorio comunale con
possibili iniziali disagi per le
utenze. Tale situazione

sarà praticamente uguale
su tutto il resto del territorio
con qualche eccezione in
meno per il concentrico
dove i punti di raccolta sono
più ravvicinati rendendo tale
situazione più accettabile.
   L’amministrazione, al fine
di rendere meno traumatica
e più funzionale la nuova
situazione, ha chiesto al
Consorzio di mantenere at-
tivi un certo numero di cas-
sonetti ritenuti “strategici” in
tutte le frazioni (27 per la
precisione) distribuendoli in
modo proporzionale in base
anche all’estensione della
località, anche se con l’at-
tivazione della nuova sche-
da di servizi sarà indispen-
sabile adeguarsi alla nuova
situazione prospettata sia
per migliorare il servizio che
per diminuire le spese nel-
l’ottica della campagna di
valorizzazione praticata dal
suddetto Consorzio “per con-
sentire un risparmio delle
materie prime e limitare le
emissioni di CO2 in atmo-
sfera, riducendo così il no-
stro impatto sul Pianeta”.
   Con l’aumento esponen-
ziale dei rifiuti non vi sono
altre soluzioni, l’importante
sarà solo abituarsi alla nuo-
va realtà. Si rammenta che
tutti i cassonetti saranno
georeferenziati e che il
controllo della tipologia dei
rifiuti conferiti sarà capillare
con sanzioni molto severe
per coloro i quali non rispet-
teranno le nuove disposizio-
ni alle quali, pertanto, siamo
tutti invitati a sottostare.
   Per eventuali maggiori in-
formazioni anche in merito
alla campagna promoziona-
le “una borsa è per sempre”
è possibile contattare il
CSEA al numero 0175-
217520 oppure il Comune di
Sanfront 0175-948119.

antonello ferrero

Rievocazione
della Natività

 Torna il Presepe Vivente

   Ritorna il Presepe Vi-
vente a Sanfront. La deci-
sione definitiva è stata pre-
sa dopo l’ultima riunione
della Pro Loco svoltasi
martedì 16 novembre
presso l’ex cinema comu-
nale.
   La volontà da parte del-
la Proloco e dell’ammini-
strazione comunale di riu-
scire a riproporre la Rievo-
cazione Storica della Na-
tività era già emersa nella
passata riunione e, vista la
numerosa partecipazione
di volontari disposti ad of-
frire il loro aiuto, la grande
macchina organizzativa si
è messa in moto.
   L’organizzazione del-
l’evento in linea di massi-
ma, seguirà lo stesso stan-
dard del passato con vec-
chi mestieri, personaggi in
costume, da Re Erode ai
centurioni, taglialegna,
mietitori di grano, fabbri,
falegnami, osti, panettieri,
pastori e i loro greggi
ecc…
    Naturalmente troveran-
no tutti posto nel nostro
bellissimo centro storico
che, per una notte, sarà
tutto rigorosamente al
“buio”, con la pubblica illu-
minazione che sarà sosti-
tuita da numerosi braceri
e torce a vento accesi in
ogni angolo del centro sto-
rico.
   Le braccia degli organiz-
zatori, come si suol dire,
sono sempre aperte, anzi
apertissime, a tutti coloro
intendessero apportare il
loro aiuto, con nuove pro-
poste, aiuti vari e anche
con la sola presenza in co-
stume la sera stessa. Sia-
mo quindi tutti invitati a
rendere unica e prestigio-
sa questa serata che vuo-
le rievocare la nascita del
Messia.
  Il Bambin Gesù dell’edi-
zione 2010 del Presepe Vi-
vente sarà la bellissima
Chiara Ferrato che con
papà Giuliano e la mamma
Erica Ballario, a loro volta
Giuseppe e Maria, com-
porranno la Sacra Fami-
glia.
    Il corteo natalizio avrà
inizio dall’Ala comunale
per poi percorrere i sugge-
stivi portici di Via Mazzini
e poi ancora oltre per le
stradine del centro storico
dove in ogni anfratto e ri-
covero troveranno posto le
varie figure costituenti il
presepio.
   Lungo il percorso saran-
no distribuite bevande cal-
de (vin brulè), cioccolata,
paste di meliga e caldar-
roste tra balli locali e canti

natalizi interpretati dagli
alunni dell’asilo e della
scuola elementare. Non
mancheranno i due gruppi
locali “J’amis di Bric” e
“J’amis del Cher”.
   Per una sera il paese
sarà dunque riportato in-
dietro nel tempo per far ri-
vivere, al meglio, le magi-
che atmosfere che fecero
da contorno alla nascita
del Messia.

maurizio mulatero

Venerdì 24 dicembre

   Giunti a fine anno, prossimi al Natale, sarebbe bello
almeno in questo periodo po- ter far a meno di parlare di
crisi, questa parola che ci ac- compagna da più di due anni,
di cui i giornali sono pieni e che ogni giorno la televisione
ci ricorda.
   Purtroppo non è cosi, i tem- pi non sono dei migliori ed il
periodo che stiamo attraver- sando è sicuramente tra i più
difficili degli ultimi decenni.
   La favorevole congiuntura economica ci aveva abituati a
stili di vita che forse non ci era- no propri e che ora improvvi-
samente ci troviamo tutti insie- me, almeno temporaneamen-
te a dover cambiare.
   Le difficoltà economiche in- ternazionali e nazionali sono
inevitabilmente ricadute su tut- ti noi e non per ultimi sugli
enti locali, che con risorse sempre minori si trovano per
contro a dover affrontare pro- blematiche sempre più com-
plesse e a fornire servizi sem- pre maggiori.
   Tuttavia dovere di un ammi- nistratore pubblico è quello
di mantenere gli impegni pre- si con i suoi elettori, ecco
perché arrivato a fine anno, momento di consuntivi e
riflessioni, mi chiedo se insieme con la mia amministrazione almeno in parte ci siamo riusciti, e mi
fa piacere constatare che quanto preparato con molti sforzi, in questo anno e mezzo di legislatura, ha
posto le basi sicure perché tutto quanto progettato possa venire realizzato ed ultimato entro il prossi-
mo anno.
   E’ sempre stato mio convincimento che solo l’unione e la sinergia fra tutti i componenti della
società civile possa portare a buoni risultati e oggi più che mai se ne sente la necessità.
   Per questo un pensiero particolare lo voglio rivolgere al mondo del volontariato che da anni ed in
diversi settori, (sociale, assistenziale, culturale, sportivo,..), riveste un ruolo importante ed è una
grande risorsa della nostra comunità e, partendo dal loro esempio, invitare tutti ad una concreta
partecipazione alla vita del nostro Comune, a conoscerne le iniziative, ad essere propositivi e anche
critici ove necessario.
   A nome del Consiglio Comunale, dei dipendenti e mio personale, formulo i più sinceri auguri di
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.



Nel nuovo anno si sistemerà anche Via Paesana e Via Pasturel

Opere pubbliche: numerosi
lavori sugli edifici scolastici

Molti momenti di festa

Appuntamenti
Natalizi

Lavori di pubblica utilitàRilievi "celerimetrici" su alcune strade comunali

   In attesa che abbiano ini-
zio, ormai nel 2011, i due
più importanti lavori del Co-
mune riferiti alla demolizio-
ne con successiva ricostru-
zione di una parte dell’edifi-
cio scolastico in Corso Mar-
coni ed alla realizzazione di
una nuova mensa scolasti-
ca presso la scuola mater-
na e che sino definitivamen-
te ultimati i lavori presso il
nuovo ponte sul Rio Albet-
ta, le opere pubbliche san-
frontesi si concentrano sul-
le prossime progettazioni
esecutive assegnate che
porteranno, probabilmente
ancora il prossimo anno, ad
iniziare altrettanti lavori rife-
riti al rifacimento ed alla ri-
qualificazione di Via Paesa-
na (la redazione della peri-
zia esecutiva è stata “con-
fermata” all’arch. Guido Fa-
scioli) ed alla sistemazione
di un tratto di Via Madonna
dell’Oriente (la progettazio-
ne esecutiva sarà del geom.
Dante Martino).
   Anche il Cimitero sarà in-
teressato da nuove opere.
Dopo l’ultimazione degli in-
terventi realizzati in autun-
no dall’impresa Dossetto
Matteo Michele con finan-
ziamento regionale di
25.000 euro (scala monu-
mentale, magazzino, cordoli
ed altre sistemazioni), il
geom. Valerio Ferrero ha già
predisposto la progettazio-
ne preliminare, ammontan-
te a 60.000 euro riguardan-
te la costruzione di quattro
nuove batterie di loculi per
un totale di 100 celle che
saranno realizzate sulla pro-
secuzione della “manica”
esistente nel campo nuovo,

bilancio permettendo, entro
le prossime festività dei
Santi (novembre 2011).
   Tra le opere realizzate,
dopo aver ultimato tutti gli
interventi per i quali il Co-
mune aveva ottenuto un fi-
nanziamento regionale con-
seguente all’alluvione veri-
ficatasi nel mese di mag-
gio 2008 è giunta la comu-
nicazione di un ulteriore fi-
nanziamento da parte del-
la Direzione Agricoltura a
seguito di un’istanza che
aveva prodotto a suo tem-
po la Comunità Montana di
Paesana per il ripristino
della viabilità della strada
di accesso ai pascoli de-
nominata Via Pasturel.
Trattasi di ulteriori 15.000
euro che, tuttavia, essen-
do delle economie derivanti
da precedenti ordinanze
della Protezioni Civile per

il ripristino di danni alluvio-
nali, potranno essere utiliz-
zati solo nella percentuale
del 48% rendendo disponi-
bile la cifra finale di 7.200
euro, necessari e sufficien-
ti per sistemare in prima-
vera tale percorso viario
utilizzato quale collega-
mento intervallivo tra la
Valle Po e la Valle Varaita.
    Sarà invece l’impresa del
sig. Roberto Aime, di San-
front, ad occuparsi del rifa-
cimento del tetto della
scuola materna. Tale dit-
ta, in effetti, si è aggiudica-
ta l’appalto dei lavori prati-
cando un ribasso sull’impor-
to posto a base d’asta
dell’11,33%. L’intervento da
realizzare consisterà nel ri-
facimento completo del
manto di copertura in tego-
le marsigliesi. Il costo del-
l’opera, la cui esecuzione
sarà seguita dall’Ufficio
Tecnico Comunale (respon-
sabile della realizzazione di
tutte le opere pubbliche co-
munali), ammonta a com-
plessivi 15.000 euro.
   Tra gli interventi ritenuti
“minori” già realizzati (non in
merito alla loro importanza
strategica bensì per l’impor-
to delle opere) si segnalano
una miriade di lavori interes-
santi soprattutto percorsi
viari ma anche fabbricati
come, ad esempio, la siste-
mazione del tetto dell’ex
scuola in frazione Roc-
chetta per il quale sono sta-
ti spesi 1.920 euro, oppure
il rifacimento dell’Impianto
antincendio della scuola del
capoluogo ammontante a
quasi 40.000 euro che con-
sentirà, nei prossimi mesi,
di ottenere finalmente, visto
anche il continuo susseguir-
si di nuove normative in ma-

teria, il certificato di agibilità
dell’edificio scolastico.
   In materia stradale vi è in-
vece la sistemazione di av-
vallamenti del manto strada-
le in Via Comba Albetta e
Via San Bernardo realizzati
dalla ditta Costrade di Saluz-
zo (importo 5.220 euro),
l’esecuzione di condotte per
la raccolta e lo smaltimento
di acqua superficiale in Via
Robella e in Via Vecchia
Robella portate a termine
dalla ditta Dossetto Adolfo
per complessivi 9.780 euro.
La stessa impresa si è an-
che occupata di bitumare
alcune parti della strada di
accesso alla località San
Bernardo degli Agnelli in
frazione Comba Gambasca
(spesa 4.680 euro) e di si-
stemare un tratto di Via
Giannotti dove sono stati
impegnati 996 euro.
   Tra gli interventi ultimati vi
è l’esecuzione di potature ed
altre sistemazioni delle aree
verdi realizzate dal sig. Mi-
chele Peirasso di Revello
(importo 1.200 euro). Un
plauso finale con annesso
un sentito ringraziamento va
invece al sig. Bruno Croce
di Sanfront, impegnato qua-
le lavoratore socialmente
utile nei mesi scorsi per con-
to del Comune e del Consor-
zio Monviso Solidale il qua-
le si è occupato più che po-
sitivamente della verniciatu-
ra di panchine, ringhiere di
ponti e protezioni viarie, can-
cellate e termosifoni presso
la scuola oltre ad altri picco-
li interventi portati a termine
con perizia ed impegno ga-
rantendo un notevole soste-
gno alle unità lavorative fa-
centi parte dell’Ufficio Tec-
nico Comunale.

antonello ferrero

Dopo la scala, nel cimitero del capoluogo si costruiranno nuovi loculi (foto Battisti)

    La Giunta Comunale, mediante propria deliberazione, ha deciso di affidare esternamen-
te all’Ufficio Tecnico, prevedendo una spesa complessiva di 4.000 euro, i rilievi “celerime-
trici” di alcune strade comunali, tali Via Braide, Via Robella, Piazza Don Sosso, Via della
Chiesa, Via della Fraita fino al Pilone dei Serre, Via Borgata Paseri, Via Marchetti, Via
Bruno, Via Prà fino al Pilone, e Via Serro da casa Pairona fino all’incrocio con Via Divisio-
ne Cuneense. Trattasi praticamente della misurazione delle rispettive superfici mediante
strumenti topografici di precisione (teodolite, distanziometro ad onde con prisma diottrico)
successivamente “restituita” ossia riportata su un supporto cartaceo che servirà, in futuro,
per garantire una base precisa per la progettazione riguardante la sistemazione delle stes-
se strade mediante interventi di manutenzione, bitumatura e/o riqualificazione al fine di
garantire il normale stato di conservazione dei sedimi viari interessati.

     Il Comune di Sanfront ha deciso di aderire alla proposta inoltrata dalla Presidenza del
Tribunale Ordinario di Saluzzo relativa alla firma, da parte del Sindaco, di una conven-
zione per  l’esecuzione di lavori di pubblica utilità, da stipulare ai sensi dell’art. 186 del
Nuovo Codice della Strada, consistente nella prestazione di un’attività non retribuita a
favore della collettività da espletarsi da parte di soggetti condannati per il reato di cui al
suddetto art. 186 (ossia da parte di coloro che sono stati sorpresi a condurre autoveicoli
in stato di ebbrezza). Trattasi dunque di una buona opportunità per entrambe le parti in
quanto gli interessati si vedranno così ridurre dal Giudice la pena riguardante la sospen-
sione della patente di guida e l’Amministrazione comunale, da parte sua, potrà disporre
di nuove forze di lavoro a costo zero in un periodo in cui l’aspetto economico all’interno
dell’ente pubblico non è trascurabile.

   Il sesto Censimento Generale dell’Agricol-
tura 2010 approda anche a Sanfront. Il Co-
mune ha infatti accolto nei mesi scorsi la
proposta della Comunità Montana Valli Po,
Bronda, Infernotto e Varaita di costituire un
unico Ufficio Intercomunale di Censimento
per una migliore gestione delle procedure di
raccolta dei dati, richiesti dall’Istituto Nazio-
nale di Statistica. L’Istat, nella fattispecie,
organizza infatti decennalmente apposite
indagini a livello nazionale per monitorare lo
sviluppo agricolo e rurale del nostro territo-
rio. Indagini per le quali si richiede ovviamente
la collaborazione dei cittadini, ma che risul-
tano effettivamente necessarie per l’impo-
stazione e la programmazione di politiche
agricole comunitarie a livello europeo.
  Nelle nostre Valli è stata appunto la Co-
munità Montana ad occuparsi dell’organiz-
zazione del processo di raccolta dati, sele-
zionando, tramite un bando pubblico, com-

Censimento Agricolo: 281 aziende a Sanfront

plessivamente 16 rilevatori per le Valli Po,
Bronda, Infernotto e Varaita. Rilevatori che
si sono quindi recati nelle singole aziende,
svolgendo vere e proprie interviste agli agri-
coltori locali sui vari temi d’interesse.
   Focalizzando la nostra attenzione sul ter-
ritorio sanfrontese, le aziende interessate
dal Censimento sono risultate essere ben
281. Per rilevare i dati sono stati incaricati
tre funzionari: in particolare 149 aziende
sono state monitorate da Elia Lombardo,
100 da Elio Danna e le rimanenti 32 da
Roberta Gariglio.
   Infine i tempi di tutto ciò. L’attività di rac-
colta delle informazioni, cominciata lo scor-
so 14 ottobre, verrà completata entro la fine
del mese di gennaio 2011. Spetterà quindi
agli esperti dell’Istat l’elaborazione dei dati,
con i primi risultati provvisori attesi non pri-
ma della fine del mese di giugno prossimo.

mauro mulatero

Luci di Natale in paese

    La Pro Loco ripropone
per quest’anno la Rievo-
cazione Storica della Na-
tività di Gesù, dalle ore
21,00 del 24 dicembre,
una delle iniziative di mag-
giore successo proposte
negli anni dall’Associazio-
ne.
   La formula è quella col-
laudata delle precedenti
edizioni con i vicoli del
borgo vecchio che riporta-
no indietro nel tempo alla
nascita di Gesù. L’invito
è esteso a tutti ad abbi-
gliarsi con i costumi del
tempo ed allestire angoli
caratteristici lungo il per-
corso, come avrà modo di
illustrare la Pro Loco nel-
le prossime riunioni.
   Ricco è il programma
dell’Ospedale di Carità,
iniziato con il tradizionale
mercatino di Natale, dall’8
al l ’11 dicembre, dove
sono stati esposti i lavori
eseguiti dagli ospiti della
Casa di Riposo, e con un
concerto musicale l’11 di-
cembre. Il 18 dicembre
alle 15,45 ci sarà la San-
ta Messa con i ragazzi
dell’oratorio.
    Il giorno seguente ci
sarà il pranzo di Natale
dove gli ospiti potranno in-
vitare i loro famigliari per
gli auguri natalizi. Il 22 di-
cembre i lavoretti fatti con
l’aiuto di un educatore dai
ragazzi insieme agli ospi-
ti verranno messi in ven-
dita duranti lo scambio di
auguri. I l  24 dicembre
Santa Messa con la can-
toria. Infine il 9 gennaio il
pomeriggio verrà allietato
da una corroborante cioc-
colata calda.
   In ambito scolastico i
bambini dell’asilo propon-
gono per  il 19 dicembre
alle ore 16.00 presso il lo-
cale dell ’ex cinema in
Piazza Statuto la Festa
con le famiglie. Il 22 di-
cembre gli Amministrato-
ri Comunali porteranno gli
auguri natalizi ai bambini,
i quali a loro volta, si re-
cheranno presso la Casa
di Riposo per gli auguri di
Buone Feste.
   Gli alunni delle scuole
medie, nei giorni che pre-
cedono il Natale, allesti-
ranno la Mostra dei Pre-
sepi, da loro realizzati,
sono tutti invitati a visitar-
la, anche per esprimere le
proprie preferenze tra le
varie realizzazione, alla
fine della mostra infatti le
opere migliori saranno pre-
miate.

   Per quanto riguarda le
parrocchie, da ricordare
la Novena di preparazio-
ne al Natale nelle tre par-
rocchie di Sanfront e in
quella di Gambasca. Ve-
nerdì 24 dicembre la Mes-
sa di Mezzanotte nella
parrocchia San Martino di
Sanfront. Il giorno di Na-
tale, di Santo Stefano ed
il 1° gennaio il solito ora-
rio festivo delle funzioni.
  Domenica 2 gennaio si
svolgerà invece il tradizio-
nale pranzo degli anziani
nel salone parrocchiale. È
necessario prenotarsi in
parrocchia, telefonando al
numero 0175-948140. Do-
menica 9 gennaio infine ci
sarà la Festa dei Battez-
zati nel 2010, alle ore
16,00, un momento di pre-
ghiera e di festa insieme.

alessio roccello



Meno fondi per l'Università di ValleInaugurato il nuovo ponte sul torrente Albetta

Progetto "Nati per leggere" della Biblioteca Comunale

Un libro in omaggio
a tutti i piccoli nati nel 2009

 Opere pubbliche 2011-2013

Programma
Triennale

    L’Amministrazione del
Comune di Sanfront ha ap-
provato il programma trien-
nale delle opere pubbliche
2011/2013 e l’elenco an-
nuale 2011.
    Allo stato attuale si trat-
ta in realtà di un primo
schema che è stato pub-
blicato all’Albo Pretorio (60
giorni) per eventuali osser-
vazioni e riguarda, in con-
formità alla suddetta nor-
mativa, solo le opere il cui
importo risulta superiore ai
100.000 euro. Successiva-
mente potrà ancora subire
delle variazioni sino all’ap-
provazione definitiva che
avverrà congiuntamente al-
l’adozione del Bilancio rife-
rito al prossimo esercizio.
    Nel caso specifico san-
frontese sono ben 9 gli in-
terventi ricompresi nel pro-
gramma triennale di cui tre
per il 2011 due per il 2012
e quattro per il 2013.
    Ma andando per ordine,
si segnala, nel primo anno,
la demolizione con succes-
siva ricostruzione di una
parte dell’edificio scolasti-
co in Corso Marconi n° 22
progettata dall’arch. Fulvio
Bachiorrini di Saluzzo. Tale
lavoro avrà probabilmente
inizio nella primavera del
2011, la relativa spesa am-
monta a 350.000 euro ed è
stato finanziato con un con-
tributo della Regione Pie-
monte per 200.000 euro. La
parte restante di 150.000
euro sarà coperta dal Co-
mune mediante un mutuo.
Sempre nel 2011 è previ-
sto l’ampliamento e la ri-
strutturazione edilizia del-
la Scuola Materna in Via
Trieste n° 19 con la costru-
zione di una nuova mensa
scolastica. In questo caso
l’onere complessivo, sti-
mato dall’arch. Fabrizio
Nasi di Costigliole Saluzzo,
incaricato della progettazio-
ne, ammonterà a 235.000
euro dei quali 136.000 pro-
vengono ancora dalla Re-
gione Piemonte, settore edi-
lizia scolastica. La parte ri-
manente della spesa sarà
invece a carico del Comu-
ne il quale provvederà con
fondi propri.
   Ancora nel 2011 vi sarà
poi la sistemazione e bitu-
matura di Via Paesana
(progettata dall’arch. Guido
Fascioli di Saluzzo dello
Studio Fascioli Architettu-
ra) che l’Amministrazione
prevede particolarmente
curata definendola il “bi-
glietto da visita” del centro
urbano (spesa 105.000

euro interamente a carico
dell’Amministrazione).
   Il secondo anno, e sia-
mo nel 2012, il programma
prevede il completamento
del restauro dell’ex asilo
in Via Trieste. In tal caso
sarà completato l’ultimo
piano dell’edificio sede del-
le associazioni sanfronte-
si e, probabilmente, sarà
istallato anche un ascenso-
re per il collegamento dei
piani (compreso un nuovo
accesso alla biblioteca co-
munale), il tutto per una
spesa quantif icata in
120.000 euro. E’ prevista
anche la demolizione e ri-
costruzione del magazzi-
no comunale con la rea-
lizzazione di una sala poli-
valente al primo piano del-
la nuova struttura. Il costo
preventivato sarà pari a
300.000 euro.
    Nel 2013, infine, è stata
indicata la realizzazione di
una pista forestale in lo-
calità Comba Albetta. In
questo caso l’importo dei
lavori ammonta a
116.464,27 euro. La richie-
sta di finanziamento per
tale intervento non ha avu-
to ad oggi, purtroppo, un
esisto positivo ed è pertan-
to intenzione dell’Ammini-
strazione di ripresentare
l’apposita istanza ai com-
petenti uffici regionali.
    Altro intervento indicato,
anche se più “futuribile” per
la complessità dell’opera, è
la sistemazione, amplia-
mento e bitumatura della
strada di Pasturello (co-
sto 270.000 euro) che, tut-
tavia, consentirebbe un
agevole collegamento con
la Valle Varaita (Sampeyre
in particolare) del quale se
ne sente parlare ormai da
decenni.
    Il programma triennale
continua nel 2013 con il
progetto volto alla sistema-
zione e ampliamento del
Palazzo Comunale (costo
250.000 euro - in tal caso
potrebbe essere acquisita
una porzione di edificio pri-
vato limitrofa all’attuale
Municipio dove ricavarvi
nuovi uffici amministrativi)
e si chiude con la sistema-
zione dell’area mercatale
(Piazza Statuto e zone li-
mitrofe) per la quale è sta-
ta prevista una spesa di
310.000 euro di cui solo
una parte (120–150.000
euro “potrebbe” essere fi-
nanziata dalla Regione, con
il resto ancora a carico del
Comune).

antonello ferrero

   Nonostante i lavori non siano ancora completamente
ultimati, sono state effettuate le operazioni di collaudo
e l'inaugurazione (nella foto) che hanno consentito, nel
pieno rispetto della tempistica prevista, di riaprire, nei
giorni scorsi, la circolazione sul nuovo ponte sul Rio
Albetta, a monte dell’abitato. In primavera saranno rea-
lizzate le opere di completamento (tappeti d’usura, gri-
glie per la raccolta dell’acqua ecc.) che miglioreranno
ulteriormente la fruizione di tale importante opera pub-
blica la cui attuazione è avvenuta con soddisfazione
dell’amministrazione comunale e della popolazione.

   Sono stati decisi i nuovi lotti
relativi al servizio di sgombro
neve sulle strade comunali
per la stagione 2010 – 2011.
Alcuni di questi non subiran-
no sostanziali variazioni, altri
saranno invece notevolmen-
te modificati per migliorare il
servizio prevedendo anche
l’organizzazione di un nuovo
lotto che consentirà di “accor-
ciare” quelli preesistenti con
indubbi vantaggi nei  confronti
dell’utenza.
   Tale nuovo percorso è sta-
to dunque individuato in fra-
zione Mombracco e ad oc-
cuparsene sarà la ditta De
Maestri, da alcuni anni a
Sanfront, proveniente da
Rubiana in provincia di Tori-
no. Le strade interessate
dalle variazioni saranno dun-
que tutte quelle frazionali
partendo da Via Borgata Gar-
zini, verso la frazione Robel-
la, sino a giungere a Via Bor-
gata Paseri, verso Sanfront,
con la sola esclusione di Via
Montebracco (per problemi
“logistici”) e di Via Muletti che
sarà affidata ad un’altra dit-
ta, quella del sig. Giovanni
Dossetto il quale, a sua vol-
ta, vedrà incrementato il pro-

prio “giro” verso la frazione
Robella, a scapito del traccia-
to che era stato affidato al sig.
Giovanni Bossa il cui percor-
so risultava particolarmente
lungo ritenendo che lo stes-
so dovesse necessariamen-
te “sacrificare” la qualità del
lavoro a vantaggio della ne-
cessaria celerità imposta per
l’esecuzione dello stesso.
    Quest’anno il titolare di
quest’ultimo lotto dovrà per-
tanto occuparsi esclusiva-
mente della zona di Bollano,
contigua alla propria residen-
za, senza dover praticare lun-
ghi spostamenti che impedi-
vano una migliore qualità del
servizio reso.
   I lotti di Rocchetta, Comba
Gambasca e di Comba Albet-
ta subiranno invece solo lievi
modifiche tali da non modifi-
carne i rispettivi assetti.
   Infine la zona del concen-
trico sopra Piazza Statuto,
ovvero il Borgo Vecchio, sarà
invece competenza della dit-
ta Alessandro Genre, che su-
bentra a Giovanni Bossa, e
si occuperà di fatto di tutto il
concentrico-capoluogo.
   I mezzi utilizzati saranno
disparati ma in modo predo-

minante è previsto l’impiego
di vomeri regolarmente col-
laudati. La distanza comples-
siva delle strade soggette
allo sgombero misura 70 Km
circa e l’impegno di spesa
per la realizzazione dell’inter-
vento sarà preventivata in
30.000 euro, una stima del
tutto indicativa in quanto ne-
gli ultimi due anni l’importo
di spesa ha superato, in en-
trambe le stagioni, tale cifra,
sebbene la media degli ulti-
mi dieci anni si attesti su cir-

Sgombero neve: più lotti per un servizio più efficiente

Piccoli lettori crescono...in Biblioteca

ca 16.000 euro, sono esclu-
se, da questi importi, gli oneri
necessari per la provvista e
lo spargimento di sabbia,
sale da disgelo (salgemma)
e per tutte le manutenzioni
ai mezzi ed alle infrastruttu-
re che interessano l’argo-
mento “neve” un problema
divertente per chi va a scia-
re, romantico per chi osser-
va i fiocchi cadere dal cal-
duccio della propria casa ma
molto costoso per le casse
del Comune.

Foto storica (di Giancarlo Barra)

   La sera di venerdì 22 ot-
tobre la Biblioteca è stata
visitata dai piccoli della leva
2009; insieme alle loro fa-
miglie hanno accolto l’invi-
to del progetto regionale
“Nati per leggere”, che dona
un libro a tutti i nati dell’an-
no precedente. Per la nostra
biblioteca è la terza edizio-
ne del progetto, il cui sco-
po è promuovere la lettura
ad alta voce ai bambini di
età compresa tra i 6 mesi e
i 6 anni, per offrire loro ade-
guate occasioni di sviluppo
affettivo e cognitivo.
  Nel mese di novembre è
stato compiuto l’ultimo ac-
quisto di libri per il 2010. L’at-
tenzione dei responsabili
della biblioteca si è incen-
trata soprattutto sulle novi-
tà editoriali dell’autunno.
   Chi ama i romanzi storici
apprezzerà La caduta dei
giganti di Ken Follett -
dove i destini di cinque fa-
miglie si intrecciano sullo
sfondo dei drammatici even-
ti scatenati dallo scoppio
della Prima guerra mondiale
e della Rivoluzione russa,
ma anche Il cimitero di Pra-
ga, con il quale Umberto
Eco affronta l’Ottocento eu-

ropeo, un secolo eroico e tra-
gico. Un particolare: eccet-
to il protagonista, tutti i per-
sonaggi di questo romanzo
sono realmente esistiti.
   Rimanendo in ambito sto-
rico, consigliamo La patria,
bene o male in cui Carlo
Fruttero e Massimo Gra-
mellini offrono al pubblico
una lettura affascinante e
divertente dei 150 anni del-
la nostra Unità nazionale.
Un altro interessante saggio
è Profumo di lavanda,
dove il noto giornalista Pa-
olo Brosio racconta il suo

percorso di fede, iniziato
con un pellegrinaggio a
Medjugorje.
   Fra gli scrittori stranieri,
merita una segnalazione
particolare Mario Vargas
Llosa, premio Nobel 2010;
nella nostra Biblioteca sono
disponibili numerosi testi
degli scrittori insigniti di que-
sto importantissimo ricono-
scimento nel corso degli
anni. Chi predilige letture
più distensive troverà
L’esecutore - il nuovo ro-
manzo del giallista svede-
se Lars Kepler, Mangia

prega ama di Elizabeth
Gilbert - da cui è stato trat-
to l’omonimo film uscito re-
centemente – ed una nuo-
va divertente avventura
scritta dalla ormai nota
Sophie Kinsella.
   Per chi ama i romanzi ita-
liani consigliamo Leielui
che segna il ritorno del bra-
vo Andrea De Carlo – è
una storia d’amore raccon-
tata a capitoli alterni dal
punto di vista di lei e di lui –
e l’ultimo libro di Giorgio
Faletti dal titolo Appunti di
un venditore di donne. I
toni del giallo prevalgono in
XY di Sandro Veronesi; è
ambientato in un isolato
paesino del Trentino con rit-
mi di vita lenti, sino al gior-
no però in cui undici perso-
ne vengono ritrovate morte
nel bosco. Ed ancora due
storie di adolescenti: Accia-
io, opera di esordio della
giovane Silvia Avallone,
ed il recente Io e te di Nic-
colò Ammanniti.
  Ed infine alcune opere di
autori locali: I colori dell’au-
tunno e Il mio mondo in
una lettera, scritti da giova-
ni romanzieri del saluzzese.
gruppo culturale giovanile

   Sono riprese ad ottobre e continuano a pieno ritmo le attività dell’Università di Valle,
seppur con qualche difficoltà in più rispetto agli scorsi anni – a causa della riduzione dei
finanziamenti da parte della Regione Piemonte e della Comunità Montana. Nel periodo tra
ottobre e dicembre a Sanfront si sono già svolti il corso di Informatica e il laboratorio
Teatrando. Sono avviati e continueranno anche nel 2011 i corsi di Yoga e di Spagnolo.
L’anno nuovo porterà nel nostro Comune i corsi di Conversazione in Francese, di Balli
latino-americani e il laboratorio Sollevare lo sguardo, un percorso per prendere maggiore
consapevolezza di sé. Infine ad aprile riprenderà il corso di Reiki – che mira al rilassamen-
to e all’equilibrio psico-fisico. Sono programmati, infine, alcuni spettacoli teatrali a Torino
per il sabato pomeriggio, comprensivi del trasporto in pullman. Chi volesse maggiori detta-
gli, può ritirare il libretto o la locandina dei Sabati a Teatro presso il Comune o in Biblioteca.



"186 servizi di pattuglia in
190 giorni di permanenza"

L'esperienza di Giovanni Pagano in servizio in Afghanistan

La voce
della minoranza

 Riflessioni di fine anno

   Alla fine di questo anno
2010 è giunto il momento di
fare il punto sulla vita ammi-
nistrativa vista con gli occhi
del nostro gruppo consigliare
“Al Servizio del paese” e ren-
dervi partecipi delle azioni che
abbiamo intrapreso.
Interrogazioni consigliari:
  Situazione dei cimiteri co-
munali
  Abbiamo posto diversi inter-
rogativi in particolar modo
abbiamo chiesto l’acquisto di
un sollevatore feretri da adi-
bire ad entrambi i cimiteri per
evitare che si verifichino inci-
denti a persone e cose.
   Abbiamo stimolato la rea-
lizzazione di nuovi lotti di lo-
culi in quanto mancavano
posti a disposizione in en-
trambi i cimiteri e richiesto la
previsione di spazi dedicati
alle urne cinerarie.
  Riteniamo ad oggi indispen-
sabile nel cimitero del capo-
luogo la realizzazione di una
struttura coperta che unifichi
gli ingressi e al contempo per-
metta durante i funerali o du-
rante le funzioni, come si è
verificato anche durante le
festività dei Santi, di sostare
al riparo dalle intemperie.
   Asilo Infantile “Guido
Roccavilla”
   Durante la scorsa estate
l’Amministrazione del nostro
Asilo, nominata dal Sindaco
nello 2009, dava le dimissio-
ni. Il nostro gruppo ha presen-
tato immediatamente un’inter-
rogazione per conoscere la
situazione e le intenzioni del-
la maggioranza a salvaguar-
dia di tale struttura. Nel Con-
siglio Comunale successivo
al nostro intervento, emerge-
va il fatto che non erano stati
individuati i nuovi amministra-
tori di tale Ente e che il Sin-
daco pensava di chiedere la
nomina di un commissario.
   Il nostro gruppo si è oppo-
sto a tale soluzione in quanto
tale nomina sarebbe stata re-
tribuita e ciò avrebbe compor-
tato un notevole esborso di
denaro. Sarebbe inoltre stata
una sconfitta per tutti gli Am-
ministratori passati e i volon-
tari, persone che in tutti que-
sti anni avevano dedicato pas-
sione, tempo e impegno, per
preservare questa importan-
te realtà del nostro paese.
   La nostra decisa contrarietà
a questa semplicistica solu-
zione, con la disponibilità a ri-
cercare persone disposte ad
impegnarsi nell’Amministrazio-
ne dell’Ente faceva sì che an-
che la maggioranza ricercas-
se a sua volta altre persone
disponibili. In una sola setti-
mana, dove il nostro gruppo
contribuiva presentando due
nominativi, veniva nominata la
nuova Amministrazione appe-
na in tempo per dare inizio al
nuovo anno scolastico.
   In questa occasione il no-
stro gruppo ha potuto dimostra-
re come il nostro intervento
non sia a prescindere solo di-
struttivo ma collaborativo,
quando l’azione amministrati-
va è al servizio di tutta la col-
lettività senza interessi parti-
colaristici.
Interventi consigliari
   Riteniamo che ogni voce
all’ordine del giorno debba
essere attentamente valuta-
ta e in questa ottica abbiamo

sempre posto le domande e
chiesto chiarimenti.
   Il Consiglio Comunale do-
vrebbe essere il naturale luo-
go di discussione democrati-
ca sul futuro del nostro pae-
se, dove i cittadini, attraver-
so noi che siamo i rappresen-
tanti in quella sede, possono
altresì ottenere chiarimenti e
rassicurazioni.
   Un esempio su tutti è stato
quando nell’autunno scorso ci
veniva chiesto di chiedere
rassicurazioni sullo stato del
tetto della scuola materna. In
tale sede, una volta posta la
domanda su tale situazione,
venivamo definiti “allarmisti”.
Ad un anno di distanza sono
stati affidati i lavori di rifaci-
mento del manto di copertura
di tale struttura e quindi rite-
niamo che il nostro interven-
to, definito fuori luogo allora,
dovrebbe essere rivalutato
con alte doti di preveggenza.
   Ci auguriamo quindi che
d’ora in poi i nostri interventi
vengano valutati per la loro
effettiva portata, e che non si
voglia inutilmente ricercare, al
loro interno, oscuri interessi, in
quanto la nostra preoccupa-
zione è quella di fare un servi-
zio al nostro paese e a volte
viene da pensare che “chi ha
il sospetto, ha il difetto”.
Manifestazioni
   Quando siamo stati invita-
ti, siamo sempre stati pre-
senti alle manifestazioni e
alle ricorrenze patronali. Ri-
teniamo infatti che sia giusto
rappresentare l’intera popola-
zione in tali occasioni.
   Nell’augurarvi un sereno
Natale ed un felice anno nuo-
vo, ci impegnamo a continua-
re la nostra opera di vigilan-
za, interrogazione e proposte
per il futuro del nostro paese.

Il gruppo consigliare
“Al servizio del paese”

Gruppo Adas: aumentano donatori e donazioni

    Giovanni Pagano, un gio-
vane sanfrontese di 27
anni, è recentemente rien-
trato a casa dopo un servi-
zio di sei mesi (da aprile a
fine ottobre) come militare
in Afghanistan. Giovanni è
nell’esercito dal 2006; i pri-
mi due anni li ha trascorsi a
Torino, mentre dal 2008 è
assegnato al Terzo Reggi-
mento Alpini di Pinerolo.
Attualmente ha il grado di
caporal maggiore. L’abbia-
mo incontrato per conosce-
re meglio la sua esperien-
za.
In quale zona dell’Afgha-
nistan sei stato?
   Ero a Shindand, una città
della provincia di Herat, nel
sud-ovest del Paese. La
nostra base si trovava in
prossimità di un aeroporto,
attualmente gestito dagli
americani. C’era anche per-
sonale dell’esercito afgano,
che collabora con le forze
ISAF-NATO.
Qual è la situazione del
Paese ed il rapporto dei
nostri militari con la po-
polazione locale?
   L’Afghanistan è formato
da vasti altipiani con pae-
saggi prevalentemente de-
sertici. C’è moltissima po-
vertà; si vive di agricoltura
e pastorizia. Nei villaggi le
case sono costruite con fan-
go e paglia. I bambini cor-
rono scalzi nel deserto roc-
cioso; la scuola dura al
massimo un paio di ore al
giorno, per il resto del tem-
po i ragazzi pascolano gli
animali e svolgono piccoli
lavori. Le donne indossano
il velo e parecchie ancora il
burka; al nostro passaggio
si coprivano il volto o lo
volgevano dall’altro lato.
I contatti avvenivano con gli
elder, cioè i capi villaggio,

tramite un interprete; spes-
so gli elder ci avvertivano
della presenza di ordigni o
ci segnalavano dei proble-
mi. Al nostro arrivo in un
villaggio spesso i bambini
erano diffidenti e ci lancia-
vano pietre, ma poi accet-
tavano molto volentieri i
dolci e le caramelle che of-
frivamo loro. I militari italia-
ni sono solitamente ben
accetti dalla popolazione,
mentre per gli americani non
è sempre così.
Qual era il tuo incarico e
come era organizzato il
vostro lavoro?
   Io ero mitragliere sul mez-
zo VTML, comunemente
conosciuto come Lince.
Eravamo impegnati ogni
giorno in pattuglia: ne ho
svolte 186, su 190 giorni di
permanenza! Le più brevi
duravano 7 o 8 ore, ma si
arrivava anche a turni di 15
o 16 ore; talvolta si svolge-
vano pattugliamenti conti-
nuativi di due giorni, in cui
si dormiva in campi improv-
visati lungo il percorso. So-
litamente la pattuglia è for-

mata di un minimo di quat-
tro mezzi, ma abbiamo fat-
to anche le cosiddette “pat-
tuglie lunghe” di scorta ai
camion. Quasi ogni giorno
si trovavano ordigni ine-
splosi; il mezzo su cui viag-
giavo è saltato due volte
sulle mine, per fortuna sen-
za nessun ferimento.
   Avevamo compiti di rico-
gnizione delle strade, per-
lustrazione dei villaggi e di-
stribuzione di aiuti (cibo,
vestiario, attrezzature agri-
cole) alla popolazione loca-
le. Abbiamo trasportato an-
che il materiale necessario
all’allestimento di una scuo-
la, di un ospedale e di un
centinaio di pozzi.
Ci racconti quale episo-
dio particolare del tuo la-
voro.
   Una bella esperienza è
stata lavorare fianco a fian-
co con i berretti verdi ame-
ricani - i migliori soldati al
mondo – presso il loro cam-
po allestito in un villaggio
abbandonato poco fuori
Shindand. Alcuni di noi era-
no assegnati a rotazione a

questo incarico, con turni di
dieci giorni; la base dispo-
neva di altissime tecnologie
e si poteva imparare molto
da loro.
    Il giorno delle elezioni pre-
sidenziali, invece, ho fatto
parte del presidio di sorve-
glianza presso la casa del
governatore di Shindand.
Le maggiori difficoltà che
hai incontrato?
   Il momento peggiore è
perdere dei compagni a cau-
sa degli attentati; uno di
questi è accaduto pochi
giorni dopo il mio arrivo in
Afghanistan. Il ricordo va a
questi ragazzi che non ci
sono più.
   Poi il clima caldissimo –
fino a 55 gradi – accompa-
gnato da vento forte e quin-
di da molta polvere. Infine
le difficoltà logistiche: si dor-
miva anche in dieci dentro
tende da sei persone; spes-
so saltava la corrente o
mancava l’acqua. Per fortu-
na la cucina era italiana ed
il cibo molto buono!
Era la tua prima missio-
ne all’estero. Pensi di ri-
peterla? Qual è il bilan-
cio?
   Nonostante le difficoltà è
stata un’esperienza positi-
va, che mi ha fatto cresce-
re sia professionalmente
sia umanamente. Se ci sarà
la possibilità, mi piacereb-
be ripartire per altre missio-
ni.

sonia beltrando

   Con l’anno corrente ormai
giunto al termine, per
l’Adas, associazione dona-
tori autonomi di sangue
Saluzzo e sue valli - grup-
po di Sanfront, è sicura-
mente tempo di bilanci e,
una volta ancora, ci si tro-
va a commentare un’anna-
ta decisamente positiva.
Sono i dati a parlare: a metà
novembre si registrano in-
fatti ben 29 nuovi donatori
nel solo 2010, per un totale
complessivo di 154 donatori
attivi (con una donazione
negli ultimi 24 mesi). Deci-
samente soddisfacente an-
che l’apporto dell’associa-
zione sanfrontese in termi-

Campioni Italiani di Ballo 2010

Giovanni Pagano in equipaggiamento militare

ni di sacche di sangue rac-
colte: sempre a metà no-
vembre queste erano infatti
già 235, a fronte delle 196
complessivamente raccolte
nel 2009.
  «L’assistere, di anno in
anno, ad un aumento co-
stante dei donatori - ci ha
precisato Livio Delfiore, ca-
pogruppo dell’Adas Sanfront
- è sicuramente un motivo
d’orgoglio per me e per tut-
to il direttivo». Il tutto con
un dettaglio in più, che fa
ben sperare per il futuro: «si
è creato un certo entusia-
smo attorno all’associazio-
ne, con un sempre maggior
numero di giovani che di-

ventano nuovi donatori», ci
aggiunge ancora sempre
Livio Delfiore.
   I motivi di questa cresci-
ta costante? Un direttivo
che si va rinnovando, acco-
gliendo anche nuove leve e
un meccanismo di passa-
parola, che fa in modo che
sempre più persone si av-
vicinino al gruppo. Il tutto
senza dimenticare gli incon-
tri promossi dall’Adas nelle
scuole medie di Sanfront,
con un’opera di sensibiliz-
zazione sempre più presen-
te sul territorio.
   Con queste premesse non
si può che guardare positi-
vamente al 2011. «La spe-
ranza - conclude il capogrup-
po - è quella di coinvolgere
sempre più persone nel mo-
vimento. Le porte dell’asso-
ciazione sono logicamente
aperte a tutti e tutto il diretti-
vo è a disposizione per
eventuali informazioni».
   Il capogruppo e il diretti-
vo colgono infine l’occasio-
ne per ringraziare tutti i do-
natori e per augurare loro un
sereno Natale e felice anno
nuovo.

m.m.

   Il 7 novembre
scorso, a Pistoia,
si sono svolti i
Campionati Italiani
di Danze Caraibi-
che. Nella Classe
A – over 46 – com-
binata caraibica
(salsa cubana, sal-
sa portoricana,
merengue e bacha-
ta) gli atleti agoni-
sti sanfrontesi Se-
bastiano Rammaro
e Luisella Morandi
della Scuola di Danza
S.B.D. Passerò di Pinerolo,
si sono classificati al primo
posto conquistando il titolo
di “Campioni d’Italia 2010"
ottenendo così l’ulteriore
passaggio di categoria alla
classe internazionale over
35.
   I riaffermati ballerini erano
già campioni d’Italia 2007
della classe A alla quale era-
no pervenuti, l'anno prece-
dente, dalla classe B.

Sebastiano
Rammaro e

Luisella Morandi
durante una gara

Corso di Orientamento Musicale

    È ripreso anche per l’anno scolastico 2010/2011 il corso comunale di Orientamento
musicale. Molti ragazzi sanfrontesi hanno già usufruito in passato di questo percorso di
apprendimento con ottimi risultati; il corso – suddiviso nelle tre classi di pianoforte,
chitarra e flauto traverso – vanta anche per questo anno una buona partecipazione di
studenti. Com’è ormai consuetudine l’Amministrazione Comunale continua a patrocinare
il corso - attingendo ad un contributo provinciale – per offrire ai nostri ragazzi l’opportuni-
tà di avvicinarsi alla musica e di imparare uno strumento. Il corso è coordinato dal prof.
Flavio Lovera, insegnante di pianoforte.
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